
 
N. 147 registro deliberazione 
Settore Segreteria Generale 

 

COMUNE  DI  CUNEO 
 
 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 
 

Seduta del 6 Giugno 2017 
 
 
OGGETTO: “RATING DI SOSTENIBILITA’ DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI” - 

APPROVAZIONE PROTOCOLLO D’INTESA CON FONDAZIONE ETICA -    
 
 
L’anno Duemiladiciassette addì Sei del mese di Giugno alle ore 14:30 nella sala delle adunanze, a 
seguito di convocazione, si è riunita la Giunta Comunale composta dai Signori: 
 
 

BORGNA FEDERICO (Sindaco) 

SERALE LUCA (Vicesindaco)   ASSENTE 

ARAGNO MARIA GABRIELLA (Assessore)   ASSENTE 

DALMASSO DAVIDE (Assessore) 

FANTINO VALTER (Assessore) 

GIORDANO FRANCA (Assessore) 

OLIVERO PAOLA (Assessore) 

SPEDALE ALESSANDRO (Assessore) 

 
 
 
Assiste il  Segretario Generale  PAROLA CORRADO 
 
Il Sindaco, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dispone la trattazione dell’argomento 

in oggetto indicato. 
 
Su relazione del Sindaco  BORGNA FEDERICO 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
Premesso che 
 
- in un clima di crescente disaffezione dalla politica, occorre promuovere un’interpretazione del 

principio di sussidiarietà conforme al dettato dell'art. 118 ultimo comma della Costituzione, e 
quindi non come ritiro dello Stato e delle istituzioni pubbliche, ma come valorizzazione della 
cittadinanza che veda coinvolti tutti gli attori (istituzioni di vario livello, comunità locali, 
cittadini, professionisti e amministratori); 

 
- la normativa in vigore disciplina gli obblighi di misurazione e valutazione della performance, 

oltre che di trasparenza e integrità, introdotti dalla suddetta Legge n.15/2009 e dal Decreto 
legislativo n.150/2009 per tutte le Amministrazioni Pubbliche, in una prospettiva che consenta 
ai cittadini di essere progressivamente soggetti attivi nel sistema di governance locale; 

 
- l’art. 32 della suddetta Legge 190/2012 obbliga la pubblicazione sui siti web istituzionali delle 

informazioni relative agli appalti pubblici in modo che siano facilmente consultabili dai 
cittadini; 

 
- con il suddetto Decreto 33/2013 è stato istituito l’istituto dell’accesso civico, che ha definito la 

trasparenza come “accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività delle PA allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, nonché come condizione di 

garanzia delle libertà individuali e collettive, del diritto ad una buona amministrazione, 
concorrendo alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino; 

 
- il programma triennale per la trasparenza e l’integrità, previsto dal suddetto Decreto 33/2013, 

oltre a integrarsi con gli obiettivi del piano della performance delle singole Pubbliche 
Amministrazioni, si coordina con il piano triennale per la prevenzione della corruzione; 

 
- recentemente, inoltre, il decreto legislativo n. 97/2016 ha introdotto l’istituto del FOIA, 

Freedom of Information Act; 
 
- la Fondazione Etica di Brescia, fondazione nazionale indipendente e no-profit ha realizzato un 

progetto che ha come obiettivo la costruzione di un indice qualitativo in grado di valutare e 
misurare la trasparenza, l’integrità e la performance delle Pubbliche Amministrazioni; 

 
- la Fondazione Etica ha ideato, costruito e testato un nuovo modello di valutazione e 

misurazione delle Pubbliche Amministrazioni, denominato Rating Pubblico delle PA, il cui 
acronimo REP e logo sono registrati e protetti da copyright; 

 
- l’obiettivo del rating pubblico non è quello di dare votazioni o giudizi ma di individuare 

“buone pratiche” che possano essere proposte ad altre realtà per essere replicate; 
 
 
Visto l'art.118 ultimo comma della Costituzione, il quale prevede che "Stato, Regioni, Province, 
Città metropolitane e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, 
per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà"; 
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Visto il diritto di accesso ai documenti previsto dalla Legge n. 241 del 18 agosto 1990, recante 
"Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi"; 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 82/2005, recante il “Codice dell’amministrazione digitale”; 
 
Vista la disciplina sul controllo dei servizi pubblici locali introdotta con l'art.2 comma 461 della 
Legge n.244 del 2 dicembre 2007, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato”; 
 
Visti la Legge n.15 del 4 marzo 2009, recante "Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro della Corte dei conti", e il Decreto Legislativo n.150 del 27 ottobre 
2009 volto all’attuazione di quella Legge; 
 
Vista la Legge n.190 del 6 novembre 2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 
 
Visti il Decreto Legislativo n. 90 del 24 giugno 2014, recante “Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, e la 

Legge n.114 dell’11 agosto 2014 di conversione di quel Decreto; 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 97 del 25 giugno 2016, recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 
Legge 6 novembre 2012, n.190 e del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, ai sensi 
dell’articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 
 
Visto l’impegno che il Comune ha profuso nella buona allocazione delle risorse, nel continuo 

miglioramento della performance e della trasparenza, nell’attivazione di processi partecipativi 

diffusi; 
 
Visto lo statuto di Fondazione Etica e la sua mission focalizzata sull’innovazione della Pubblica 

Amministrazione, anche attraverso modalità smart e processi partecipativi attivi e inclusivi, con 
l’obiettivo di migliorare il sistema pubblico nel suo complesso e promuovendo la cultura della 
trasparenza, della performance e della legalità; 
 
Attesa la propria competenza a deliberare, ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 s.m.i. «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» e 
dell’articolo 42 dello Statuto;  
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Segretario Generale, Dirigente 
del Settore Segreteria Generale – dott. Corrado Parola, espresso ai sensi dell'articolo 49 del 
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decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

 
DELIBERA 

 
 

1. di approvare lo schema di Protocollo di intesa al fine di collaborare, a titolo gratuito, per lo 
sviluppo del progetto “Rating di sostenibilità delle Pubbliche Amministrazioni (REP)” 

applicato ad un’amministrazione comunale proposto da Fondazione Etica nel testo allegato 

alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale [allegato “A”]; 
 

2. di dare mandato al Sindaco di sottoscrivere il Protocollo d’intesa con Fondazione Etica 

finalizzato allo sviluppo del Progetto di “Rating di sostenibilità delle Pubbliche 

Amministrazione (REP)” applicato ad un’amministrazione pubblica; 
 
3. di dare atto che responsabile del procedimento è il dott. Bruno Giraudo, affidando 

contestualmente all’ufficio Controllo di Gestione lo sviluppo dell’iniziativa ed il relativo 

coordinamento per quanto riguarda le attività dell’Amministrazione; 
 
4. di disporre che copia della presente determinazione venga inviata al Sindaco, ai sensi 

dell’articolo 30 — comma 8 — del «Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi» 

e a tutti i Dirigenti e Responsabili di servizio autonomo affinché siano a conoscenza della 
collaborazione tra il Comune di Cuneo e Fondazione Etica e forniscano piena collaborazione 
per il buon fine dell’iniziativa. 

 
 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 
Visto l’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo n. 267/2000 
 
Attesa la necessità di provvedere così da poter da subito instaurare la collaborazione tra il 
Comune di Cuneo e Fondazione Etica; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge; 
 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 
 

 
*************** 
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Verbale fatto e sottoscritto 
 

 IL PRESIDENTE                               IL SEGRETARIO GENERALE  
 
      F.to Dr. Federico Borgna                                  F.to Dr. Corrado Parola 
 
 


